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TUTTI MISSINI GLI ACCUSATI 
PER IL CAMPO PARAMILITARE 

Lo afferma un volantino dei giovani del MSI 
Anania - Il procuratore Giudiceandrea rispon 

- Nuove pesanti insinuazioni contro il giudice 
de ad un ignobile attacco del fascista Mitolo 

Il discorso del compagno Luigi Longo 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 28 

Sono tutti militanti del MSI 
gli squadristi indiziati di rea
to dalla magistratura di Bol
zano, per il campo-guerriglia 
di Passo Pennes (come è no
to, fra le accuse, vi è anche 
quella di strage). E, tra que
sti, spicca la figura del pic
chiatore vicentino Fernando 
Pctracca, che, oltre a essere 
indiziato di reato, si trova in 
galera per essere colui che 
deve rispondere dell'organiz
zazione e della direzione del 
campo svoltosi l'estate scorsa 
e sul quale la Procura della 
Repubblica di Bolzano na 
aperto l'inchiesta. 

L'appartenenza al MSI degli 
indiziati di reato per 11 cam
po di Passo Pennes si ricava 
direttamente dal testo di un 
volantino diffuso sotto il no
me del periodico dei locali 
« giovani nazionali » del MSI. 
Ecco il brano più significati
vo: « II giudice di Bolzano, 
Anania, notoriamente di si
nistra, ha fatto arrestare il 
camerata Fernando Petracca 
con l'imputazione di avere or
ganizzato fantomatici campi 
paramilitari di destra e ha in
viato avvisi di reato a otto 
giovani del MSI, tra i quali 
il segretario provinciale del 
Fronte nazionale della gioven
tù, Walter Pilo...». Inoltre 11 
foglietto dei « giovani nazio
nali » invoca la libertà per 
Fernando Petracca, « intiman
do» ai giudici di tirar fuori 
le prove. 

Il fatto merita di essere ri
levato, perché mostra come 
1 fascisti del MSI siano degli 
spudorati mentitori. Infatti, 
nel febbraio scorso, allorché 
a Bolzano era già In corso 
l'indagine della magistratura 
«ul campo-guerriglia di Passo 
Pennes, che doveva poi porta
re ai clamorosi sviluppi delle 
ultime settimane, il MSI rese 
noto di avere « espulso » un 
gruppo di cinque suoi iscritti 
di Vicenza e Padova. Si dis
se che questa decisione era 
stata assunta direttamente 
dalla direzione nazionale del 
MSI. Era facile collegare que
sta mossa con la nuova pro
spettiva elettorale che impe
gnava il partito del fucilatore 
di Salò ad assumere sembian
ze perbenistiche, dopo aver 
scatenato squadre di picchia
tori e attentatori in ogni par
te d'Italia. Era chiaro, quin
di. che il MSI cercasse di 
sbarazzarsi, almeno momenta
neamente, degli elementi più 
compromessi. Ma perché ora 
— ci si chiederà — il MSI 
riassume in pieno la paterni
tà di questi indiziati, e uno 
arrestato, per associazione a 
delinquere e strage? La rispo
sta è in loro: costoro sareb
bero in grado, evidentemente, 
di sciorinare i panni tutt'al-
tro che puliti del MSI, qua
lora questo si ostinasse a but
tarli a mare. 

Gli attacchi contro la magi
stratura e segnatamente con
tro il giudice, che ha lo speci
fico compito di seguire le in
dagini. assumono quindi sem
pre maggior livore da parte 
dei fascisti del MSI. 1 quali. 
anche nel volantino di cui e! 
stiamo occupando, non man
cano di accusare il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Vincenzo Anania, di es
sere il promotore dì una sor
ta di « congiura » contro gli 
agnellini del MSI. e di pre
starsi a « speculazioni », « ma
novre elettorali », e a favoreg
giamenti ». *.n quanto uomo 
« notoriamente di sinistra ». 

La violenta reazione con cui 
}1 caporione fascista, avvoca
to Andrea Mitolo (consigliere 
regionale del MSI e anch'egli 
indiziato di reato) si è sca
gliato contro la magistratura, 
tentando di colpire — isolan
dolo — il sostituto procura
tore della Repubblica, dottor 
Anania, accusato, t ra l'altro j 
di aver compiuto alcuni atti 
in assenza del procuratore 
cella Repubblica, ha però tro j 
vato una precisa e ferma ri
sposta da parte dello stesso 
Srocuratore della Repubblica. 

ott. Ugo Giudiceandrea. ."he, 
in seguito alla propagandi
stica e velenosa uscita del 
Mitolo, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « L'uffi
cio della Procura è un uffi
cio unitario. I magistrati so
no interscambiabili nell'istru
zione dei processi. Tutte le 
Iniziative, specie se di rilievo. 
vengono prese dall'ufficio e 
non dal singolo magistrato. 

'Come titolare della Procura. 
mi assumo tutte le responsa
bilità moral: e giuridiche e le 
iniziative, sia per ciò che ri
guarda ì meriti, che ì conte
nuti di quanto il dottor Ana
nia, come sostituto, ha ope
rato nei noti procedimenti 
nei quali ha agito di conrar-
to e con il consenso del capo 
ufficio stesso ». 

A ben guardare, si nota 
chiaramente che i fascisti del 
MSI stanno perdendo la te
sta, evidentemente perché san
no di essere stati colti con 
le mani ne! sacco. Dopo che. 
nei giorni scorsi, la famige
rata • Avanguardia Nazionale » 
si era schierata apertamen
te a fianco del MSI (altro 
che a destra extraparlamenta
re » come dicono i vari gior
nali benpensanti), ori lo 
stesso MSI ci fa sapere che 
alcuni dei suoi più qualificati 
«anche se scomodi) scherani 
sono tutt 'ora in servizio per
manente effettivo nelle sue 
file, in barba alle ostentate 
scomuniche di cui si era da-
fa notizia poco tempo fa. 

Gianfranco Fata 

Sassari 

Torna al PCI 

un operaio 

candidato nella 

lista «Manifesto» 

SASSARI, 28 
L'operaio metalmeccanico 

Giampaolo Castriotta, già i-
scritto al PCI, che aveva ac
cettato di presentarsi candi
dato nella lista del Manifesto 
ha inviato una lettera ai di
rigenti della Federazione per 
essere riammesso nel nostro 
partito che lo ha accolto. Il 
compagno Castriotta (già 
membro della segreteria del 
sindacato metalmeccanici del
la CGIL di Sassari) ha avu
to cosi la possibilità di ri
trovarsi nella lotta politica 
a fianco di tutti i suoi com
pagni operai e di contribui
re al successo delle liste co
muniste in queste difficili 
elezioni. 

Il compagno Castriotta co
si ha scritto ai compagni del
la Federazione: « Cari compa
gni, ho dato, come sapete, 
la mia adesione di operaio al 
Manifesto, accettandone la 
candidatura sulla lista per la 
Camera dei deputati, e abban
donando così la mia lunga 
milizia nel PCI. Ero convinto 
in buonafede, alcuni m^si fa. 
di poter trovare in quel mo
vimento la risposta ad alcune 
mie preoccupazioni suH'ain>c-
nire del movimento operaio 
in Italia e in Sardegna. 

Sono bastate alcune setti
mane di partecipazione alla 
campagna elettorale per far
mi ricredere completamente 
sulla mia scelta. La condotta 
degli esponenti del Manifesto 
e del loro giornale, i suggeri
menti che ci sono venuti da 
fuori e regolarmente applica
ti anche a Sassari, tendono 
esclusivamente a colpire il 
PCI, a sottrarre voti al suo 
elettorato; e io, in coscienza, 
non mi sento di prestarmi e 
di prestare il mio nome ad 
una azione che considero per
niciosa per gli interesse dei 
lavoratori, nel momento in 
cui tutto l'attacco delle for
ze conservatrici e reazionarie, 
dalla DC ai socialdemocratici. 
ai neofascisti, si concentra 
contro il movimento operaio. 
In conseguenza di questo pre
fondo ripensamento dichiaro 
pubblicamente di ritirarmi 
dalla lista del Manifesto e 
dichiaro di voler votare per 
il PCI, invitando tutti gli ope
rai che mi conoscono e eli 
elettori, a comportarsi nello 
stesso modo ». 

Dopo un ampio dibattito 

Conclusa la conferenza 
CgiI - Cisl - Uil sulla 

riforma dei trasporti 
Numerosi gli interventi — Si apre ora una fase nuo

va, con obiettivi intermedi, a medio e lungo termine 

Il saluto dei chimici — Le conclusioni di Fanfoni 

Si è conclusa la Conferenza unitaria sulla nuova politica dei 
trasporti, organizzata dalle tre confederazioni. Il dibattito (sono 
intervenuti 40 delegati, mentre altri 17 hanno preferito consegnare 
il proprio intervento per iscritto) ha messo in evidenza luci ed 
ombre dell'attuale fase della battaglia per un trasporto sociale. 

La conferenza, che ha indubbiamente risentito dell'attuale mô  
mento politico è stata un significativo passo in avanti nell'elabo
razione del complesso tema. C'è ormai ad esempio, la consape
volezza che la battaglia dei trasporti è momento integrante della 
battaglia per le riforme; come c'è da parte dell'intero movi
mento. la coscienza che essa dovrà essere affrontata in termini 
globali, anche se è necessario stabilire sin d'adesso obiettivi inter
medi. a medio e a lungo termine. 

E' venuta fuori infine dal dibattito la volontà di gran parte 
delle organizzazioni di giungere quanto prima ad una federazione 
unica. La conferenza ha anche messo in luce i ritardi che si re
gistrano nel lavoro da svolgere: se abbiamo superato — ha detto 
ad esempio il segretario della CISL Fantoni, nel trarre le conclu
sioni di due giornate di dibattito — alcuni residui settoriali e 
corporativi, siamo ancora indietro su collegamento tra lavoratori 
dei trasporti e quelli dell'industria, dell'agricoltura, del commercio. 

Gli interventi, che si sono soffermati di volta in volta su singoli 
aspetti del problema (dal trasporto merci, alle congestioni dei 
centri urbani, dai porli alle ferrovie, 'dal trasporto su strada al 
dramma dei pendolari) hanno rappresentato — come ha ancora 
ricordato Fantoni — un primo momento di sintesi, che richiederà 
però un successivo arricchimento di elaborazione da pai te non 
solo delle categorie «addette», ma anche di altri lavoratori e in 
particolare delle strutture orizzontali. 

Sul ruolo delle Camere del lavoro e delle Unioni si è soffermato 
in particolare il compagno Degli Esposti, segretario generale del 
SFI-CGIL: « E' necessario — ha detto — realizzare immediati e 
specifici coordinamenti fra diverse categorie e le confederazioni. 
ad ogni livello. Questa articolazione di strumenti, in vista della 
federazione, sarà da valido supporto alla scelta di alcuni obiettivi 
concreti immediati, attorno ai quali potremo costruire un vasto 
fronte di alleanze ». 

Hanno dato il proprio contributo alla conferenza i metalmec
canici, i chimici e il sindacato CGIL della scuola. Quaglia, per i 
chimici, ha ricordato come la categoria sia.la prima ad essere 
impegnata nella battaglia contrattuale, « il che comporta — ha 
detto — grosse responsabilità nella scelta di obiettivi che si pos
sano collegare al vasto movimento per le riforme». 

Il compagno Cinque del sindacato Scuola-CGIL ha sottolineato 
l'importanza che una nuova politica dei trasporti riveste per la 
grande massa studentesca e per gli stessi insegnanti. 

Sono intervenuti anche Cinarelli. del Regionale CGIL della Li
guria: Giavotto. della FNAI-UIL; Caporali dello SFI-CGIL; Ta-
liani. presidente dell'ETSI-CISL; Mazzetti e Pastorino per i me
talmeccanici: Ruma, per i portuali: Pennestre, segretario regio
nale della UIL del Veneto: Ossola, regionale della CISL di Torino: 
Bortolussi degli autoferrotranvieri della UIL; Torri, della CISL di 
Roma; Leolini. segretario generale FILTAT-CISL; Sala. Regionale 
CGIL della Lombardia: Morra della FEN'LAI-CISL: Casadio. se
gretario regionale UIL dell'Emilia: Rusin. coordinamento trasporti 
CGIL, della Lombardia: Antonizzi. della FIAT-CGIL: Fiore, spe
dizionieri CISL; Ranieri, regionale CISL; Capurro. segretario re
gionale CGIL Veneto. 

(Dalla prima pagina) 

plauso, il presidente del PCI 
ha esordito affermando che 
l'anniversario del 25 aprile 
ha consentito di ricordare 
quanto grandi siano i guasti 
arrecati da 25 anni di dire
zione democristiana. Sono sta
ti 25 anni di lotte continue 
ed aspre: da una parte, i go
vernanti democristiani che 
hanno fatto, di tutto per con
tenere, deviare, far tornare 
indietro il possente movimento 
di popolo che portò alla cac
ciata del fascismo e dello 
straniero dall'Italia; e, dall'al
tra, le grandi masse lavora
trici e popolari, che voleva
no e vogliono portare ancora 
avanti quel movimento, fino 
all'attuazione dei suoi obbiet
tivi di fondo, che erano e so
no obbiettivi di democrazia, 
di rinnovamento e di progres
so economico e sociale. 

Colpiti nei loro interessi di 
classe e nei loro privilegi di 
casta, i gruppi dominanti, ap
poggiati dalla democrazia cri
stiana, hanno reagito sempre 
con la menzogna, la rappre
saglia e la repressione poli
ziesca alle sacrosante rivendi
cazioni dei lavoratori e alle 
spinte rinnovatrici delle gran
di masse. In questo modo, 
anziché portare a termine la 
opera iniziata dalla Resisten
za, anziché attuare i princi
pi della Costituzione, che di 
quello sviluppo indicavano 
tempi e modi, la democrazia 
cristiana ha fatto rinascere un 
pericolo fascista che si anni
da nelle strutture della socie
tà italiana, all'interno dell'ap
parato dello stato e in quegli 
stessi organi di potere che, 
per dovere istituzionale, do
vrebbero prevenire e reprime
re ogni manifestazione di ri
nascita fascista. • > • 

E' la stessa democrazia cri
stiana che in questa campa
gna elettorale si è fatta mal-
levatrice della rispettabilità 
del movimento sociale, nelle 
cui liste si presentano ammi
ragli della NATO, generali 
dell'esercito e della polizia, 
portati alle alte cariche occu
pate dai dirigenti e dai gover
ni democristiani. Questo per 
guanto riguarda i problemi 
della libertà. 

Non migliori risultati la de
mocrazia cristiana può vanta
re in campo economico. Il 
Mezzogiorno, le nostre cam
pagne continuano a declinare 
e a spopolarsi: masse ingen
ti di lavoratori cercano, nel
l'emigrazione in città e in ter
re straniere, un lavoro sem
pre più scarso e duro, spesso 
micidiale per la salute e la 
loro stessa esistenza: ciono
nostante, i propagandisti de
mocristiani osano chiedere an
cora voti, più voti, per potere 
continuare — dicono essi — 
la loro politica. 

Vanno ancora più in là. nel
la loro sfacciataggine, questi 
propagandisti democristiani. 
Dicono che la DC ha garanti
to e garantisce la democra
zia. 

La verità è che. ha sottoli
neato Longo. nel nome della 
loro concezione della democra
zia i dirigenti democristiani 
hanno fatto riemergere un pe-

Si sono distinti nella diffusione dell'Unità e nel tesseramento 

A Mosca 150 attivisti del P CI 

Sono parliti per Mosca in viaggio premio 150 compagni che si sono distinti nel lavoro per la diffusione della stampa, per 
la sottoscrizione dell'c Unità • e per il tesseramento. Saran no ospiti del PCUS e seguiranno sulla Piazza Rossa la sfilata 
del 1° maggio. Prima della partenza, nei locali del Comitato Centrale ì compagni hanno ricevuto il saluto della Direzione del 
Partito recato dal compagno Armando Cossutta, che ha augu rato loro buon viaggio esortandoli ad impegnarsi, al loro rien
tro, con slancio ed entusiasmo nelle importanti giornate elettorali che ci attendono. Nella foto: un momento dell'assemblea. 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI GIOVEDÌ' 27 APRILE 
Durata totale 43'05". Numero 
notizie 17 

LE NOTIZIE n Vietnam: con
fermato da Nixon il ritiro di 
altre truppe e la continuazio
ne dei bombardamenti nel 
nord. Ripresi i colloqui di 
pace a Parigi. Operazioni mi
litari: continua l'avanzata del
le forze di liberazione, ò'4ó". 

2) e 4) Non è passata la mo
zione di sfiducia della DC 
tedesca nei confronti del go
verno Brandt. Situazione 
ancora difficile. Soddisfazio
ne a Parigi, Londra, Mosca e 
nei partiti socialisti e social
democratici europei, 5"25". 

3) e 17) Apollo 16: in diret
ta la discesa nel Pacifico e 
varie fasi del recupero. Sod
disfazione per la spettacolari
tà delle immagini. 11'20". 

5». 6) e 7) Brevi dall'estero. 
Muskie si ritira dalle prossi
me elezioni primarie in USA; 
rimosso il divieto per mani
festazioni politiche in Irlan
da del nord e visita di Sa-
dat a Mosca, il tutto in 1*05". 

8> e 9) Brevi dall'interno: 
Leone ha ricevuto i rappre
sentanti europei dei centri di 
produttività e i vincitori del 
premio Campiello; convocato 
per domani il consiglio dei 
ministri. 55". 

10) Campagna elettorale: 
documento direzione PCI 1'; 
DC Andreotti l*2ó". 

11) Ancora una presenza di 
Andreotti nel mondo degli im
prenditori. Messaggio al Co
mitato nazionale della picco
la Industria, l'05". 

12) Continua il viaggio tra 
le forze armate: visita di Ru
mor al centro operativo dei 
carabinieri e all'accademia di 
PS. 55". 

13) Nuovo collaudo dell'ap

parato di polizia: diretta da 
Rumor un'altra azione eletto
ralistica contro la criminali
tà. Il TG. informato per tem
po. ha fornito una troupe per 
riprese filmate e pubblicità 
gratuita. 4*20". 

14) Walter Chiari condan 
nato a due anni di carcere 
per droga. 45". 

15) Rapida carrellata sulla 
attività della magistratura: 
interrogato il barbiere Ca-
stiello (ultima novità nel cam
po del a terrorismo di sini
s tra») . Confermato l'arresto 
dell'avv. Lazagna; indagini a 
Pisa per il caso Feltrinelli; 
processo a Milano ad apparte
nenti alle fasciste SAM l'45". 

16) 35. anniversario della 
morte di Gramsci: servizio 
5*40". 

NOTE Apollo 16: ancora gran
de uso di collegamenti diret
ti per l'ammaraggio della na
vicella nel Pacifico: 11*20" di 

spettacolo per tutti a conclu
sione dell'impresa che ha mo
nopolizzato il video negli ul
timi dieci giorni. Prosegue 
l'attività di Rumor per la 
« tutela dell'ordine pubblico»: 
questa nuova operazione di
retta personalmente dal mini
stro ha avuto la documenta
zione filmata dagli inviati 
del TG 

LE ASSENZE „ governo rl. 
fiuta l'acconto ai pensionati. 
Chiesta la gestione pubblica 
dei trasporti alla conferenza 
CGIL-CISLrUIL svoltasi ad 
Ariccia. Gravi accuse all'on. 
Servello del MSI al processo 
delle SAM a Milano. Donat 
Cattin alla CEE: all'Italia il 
primato della disoccupazione. 
La direzione della Montedi-
son fa propaganda fascista 
tra 1 dipendenti dello stabili
mento di Ferrara. 

(Rilavamtnto dil gruppo itru-
minti audiovisivi di Bologna) 

ricolo fascista nel paese. 
Oggi, dimostrano con i fatti 
che cosa intendano per de
mocrazia. Hanno costituito un 
governo di soli democristia
ni, sono stati bocciati al Sena
to, sono in carica senza la fi
ducia del Parlamento e con 
questo tipo di governo tengo
no le elezioni anticipate. 

E sono costoro che adesso 
ogni giorno, ogni ora. passa
no sul « video », in nome del
le cariche assuntesi <t motu 
proprio », e pretendono di da
re, « urbi et orbi », lezioni di 
libertà, di democrazia, di' or
dine e di buongoverno. Preten
dono persino di farci credere 
che il loro passato e il loro 
presente sono garanzia di quel 
che faranno. Alla larga, se 
fosse proprio così! 

Leggiamo nella Costituzione 
che la repubblica è fondata 
sul lavoro. Se i democristia
ni potessero attuare i loro in
tenti avremmo una repubbli
ca fondata sul profitto, sugli 
scandali e sulle speculazioni. 

Andreotti 
e i padroni 

In 25 anni di governo, la 
DC ha fatto di tutto per rom
pere l'unità operaia e popo
lare che, sola, poteva e può 
affrontare e spezzare la coa
lizione delle forze conserva
trici e reazionarie. Ha fatto 
di tutto per isolare e discri
minare l'avanguardia popola
re e comunista che è stata al
la testa della Resistenza ed è 
tuttora alla testa di quanti si 
oppongono allo imperialismo 
americano e alla dominazione 
nel nostro paese dei monopo
li nazionali e stranieri. 

E' stato ancora l'on. An
dreotti, presidente bocciato al 

• Senato, che credendo di nobi
litare la sua politica, ha pro
clamato un «ritorno a De Ga-
speri ». Sono d'accordo con lo 
amico Antonicelli quando dice 
che < il conclamato ritorno a 
De Gasperi risuona come lo 
appello di allora, alla rottura 
dell'unità sindacale, alla rot
tura dell'unità della Resisten
za. come un proposito di ritor
no ai sistemi della legge-truf
fa e alle tentazioni borboni
che dello scelbismo ». 

Che di questo si tratti non 
c'è dubbio. Lo confermano tut
ti i discorsi elettorali dei diri
genti DC, impegnati in una 
frenetica corsa a destra ver
so il partito di Malagodi. Co
me nel gioco del calcio, il 
partito liberale sta, oggi, « in 
panchina ». di riserva. Può 
servire, quando ce ne fosse 
bisogno, come predella di lan
cio per ricorrere anche allo 
aiuto del partito neofascista, 
che a parole si dice di rifiu
tare. ma che di fatto, si coc
cola in tutt* i modi. 

Che il proposito di ritor
nare a De Gasperi nasconda 
tutto questo, lo dimostrano i 
forsennati attacchi di Bonomi 

contro l'unità sindacale, e l'in
sensata minaccia del segreta
rio democristiano di ricorrere 
a nuove elezioni qualora il vo
to del 7 maggio non desse i 
risultati desiderati. Come si 
vede: democratici fin che si 
vuole, ma a patto che non si 

tocchi il loro potere. 
L'on. Andreotti. ha prose

guito Longo, dichiara di 
preoccuparsi per la situazione 
economica difficile. Ma, per 
uscirne, promette solo nuovi 
favori al grande padronato. 
Dal canto suo il segretario 
della DC on. Forlani, ha di
chiarato esplicitamente che 
oggi in Italia il problema dei 
problemi, è di assicurare 
maggiori profitti ai padroni. 
Per il governo di una Re
pubblica che si dice fon
data sul lavoro, il problema 
dei problemi è il profitto dei 
capitalisti, non il lavoro, le 
rivendicazioni, le esigenze più 
urgenti dei lavoratori e delle 
loro famiglie: scuole, ospe
dali, pensioni. Tutto questo i 
propagandisti DC lo gabbano 
come progresso, stabile garan
zia dell'ordine politico costi
tuzionale. 

L'ordine che costoro vorreb
bero. dovrebbe essere fonda
to sulla limitazione del dirit
to di sciopero, sull'illimitato 
arbitrio dei padroni, sul rifiu
to di ogni rivendicazione ope
raia e popolare. In realtà, i 
gruppi dirigenti della DC. di 
fronte al fallimento del cen
tro sinistra, vogliono tornare 
a De Gasperi. al centrismo, 
alla politica di vent'anni fa. 
fatta di repressione padrona
le. poliziesca, e di eccidi ope
rai. Ma dimenticano che que
sta politica è stata battuta 
in breccia al tempo della leg
ge-truffa. 

In effetti, i dirigenti demo
cristiani vogliono solo conser
vare ad ogni cos'o il monopo
lio del potere, contestato e 
minacciato dalla forza orga
nizzata delle grandi masse 
operaie e popolari e dalle Io 
ro lotte unitari'». Di fronte 
alle intenzioni democristiane. 
che senso hanno le prediche 
dell'ex mini->trc- socialista. Gio-
litti. che proprio in questa 
circoscrizione sollecita i vostri 
voti? Egli pretende dai sinda
cati un impegno preventivo 
di limitare la crescita dei sa
lari. in cambio della promes
sa di riforme di là da ve
nire. Anche lui se la piglia con 
i lavoratori che non sono mai 
contenti. E come potrebbero 
esserlo, con i salari e il caro
vita attuali? 

Non ha nuli., da dire l'ono
revole Giolitti ai grandi eva

sori fiscali, ai grandi industria
li che fanno lo « sciopero de
gli investimenti »? Gli operai 
che scioperano sono sottoposti 
a rappresaglie ed a persecu
zioni poliziesche. Perchè a 
quanti fanno Io « sciopero de
gli investimenti » non si osa 
nemmeno proibire di esporta
re all'estero le centinaia di 

miliardi estorti da! sudore dei 
lavoratori italiani? 

Nel nostro programma elet
torale, noi comunisti affermia
mo che il punto da cui oc
corre partire per una nuova 
politica economica sono gli 
uomini, il loro bisogno di la
voro, di libertà, di giustizia, 
di dignità. Per questo propo
niamo tre grandi obiettivi di 
sviluppo. Primo: piena occu
pazione al massimo livello tec
nologico; secondo: superamen
to degli squilibri tra città e 
campagna, e, in primo luogo, 
soluzione della questione me
ridionale; terzo: garanzia per 
tutti i cittadini del soddisfa
cimento dei loro fondamenta
li bisogni civili: scuoia, sani
tà, case, trasporti, difesa del 
territorio e dell'ambiente. 

Solo orientando e dirigen
do l'insieme del processo eco
nomico verso questi grandi 
obbiettivi di interesse genera
le sarà possibile mobilitare e 
utilizzare tutte le risorse uma
ne e materiali del paese e 
determinare un effettivo rilan
cio produttivo. Ma per attua
re una politica di program
mazione democratica — quale 
noi proponiamo^ — occorre 
sconfiggere la politica che la 
DC ha fatto finora e vuole 
continuare a fare. 

C'è un malessere diffuso 
determinato dalla mancanza 
di lavoro, dall'incertezza del
l'occupazione; queste sono 
conseguenze della mancanza o 
scarsezza di investimenti, del
la stasi o della crisi di ta
luni settori come, ad esem
pio. quello dell'edilizia. A que
sto si aggiunga la costante 
diminuzione del potere d'ac-

. quisto dei salari e degli sti
pendi, delle misere pensioni, 
determinata dall'incessante au
mento del costo della vita. 

Voi sapete bene che se non 
c'è occupazione piena, se si 
comprimono salari e pensioni, 
il danno si ripercuote subito 
su altri strati che. per nume
ro e attività complessiva, han
no un peso notevole nella no
stra società. Mi riferisco al
l'esercente, al commerciante 
piccolo e medio, all'artigiano, 
al piccolo produttore agricolo 
e industriale, a taluni strati 
di professionisti. Queste ca
tegorie, assieme a quelle dei 
salariati e dei lavoratori di
pendenti, ai danni che già su
biscono, dovrebbero vedere 
aggiungersi la beffa della ri
forma tributaria, tanto sban
dierata dai socialdemocratici e 
dai democristiani. 

Chi lavora 
paga di più 

Questo è il tipo di riforma 
che costoro preferiscono! Es
sa sembra fatta apposta per 
colpire i redditi più bassi, per 
imporre tasse e balzelli pe
santi su tutti i generi di più 
largo consumo popolare, e, 
quindi, per provocare un ul
teriore rialzo dei prezzi. 

La riforma tributaria parto
rita dalla DC e dai socialde
mocratici lascia inalterati i 
meccanismi antidemocratici 
che consentono ai più ricchi 
di frodare il fisco; ma. in com
penso, fa pagare di più a chi 
non guadagna neppure il ne
cessario per vivere. Su ogni 
chilo di pane e di pasta si 
dovranno pagare quindici lire 
di imposte; su ogni chilo di fa
rina dieci lire e ottanta: su 
ogni litro di latte nove lire di 
tassa. Si calcola che. in que
sto modo, i lavoratori dovran
no pagare, complessivamente. 
cinquecento miliardi in più 
per imposte indirette sui so
li generi alimentari! Questa 
è una infamia! Questa nuova 
rapina ai danni dei lavoratori 
e della povera gente, si può 
impedire col voto del 7 mag
gio. tagliando le unghie ai par

titi dei padroni e dei grandi 
speculatori, in primo luogo al
la DC e alle destre! 

Il Partito comunista assu
me sin da adesso un preciso 
impegno: appena il nuovo par
lamento sarà chiamato a con
vertire in legge il decreto del 
governo sul cosiddetto « slit
tamento dell'IVA ». noi ci bat
teremo inflessibilmente per 
una radicale revisione della 
legge, allo scopo di esonerare 
dall'imposta tutti i prodotti di 
largo consumo popolare e i 
mangimi per il bestiame. 

Inoltre, faremo tutto quan
to sarà necessario, perchè il 
nuovo parlamento adotti ur
gentemente i provvedimenti 
necessari per venire incontro 
al disagio grave e alle condi
zioni intollerabili di milioni di 
pensionati. La nostra lotta per 
migliorare questa situazione 
non ha conosciuto soste. Ab
biamo presentato proposte di 
legge ed abbiamo promosso 
grandi lotte unitarie di pen
sionati e di lavoratori. I go
vernanti de hanno sempre 
detto « no » ai pensionati. Una 
grossa conquista fu la legge 
del 19G9. Ma non venne per 
caso. Venne dopo l'affermazio
ne elettorale del Partito comu
nista nelle elezioni politiche 
di quell'anno. 

I dirigenti de, scottati dal
la perdita di voti, dovettero 
cedere alle richieste dei pen
sionati. E' l'unico modo di 
fare intendere ragione a chi 
pensa solo in termini di pol
trone ministeriali: minacciarli 
nel loro potere! Bocciare i lo
ro candidati! Votare Comuni
sta! 

Longo ha quindi detto: 
« Noi dobbiamo denunciare 
l'ipocrisia dei dirigenti demo
cristiani i quali, a parole, nei 
comizi elettorali, affermano il 
carattere popolare e antifa
scista del loro partito, ma 
nei fatti, con la loro svolta 
a destra, danno ossigeno al 
rigurgito fascista. Noi abbia
mo il dovere di richiamare 
su questi fatti l'attenta rifles
sione di tutti i democratici 
e di tutti gli antifascisti; in 
questa campagna elettorale, 
queste correnti non si sono 
distinte in nulla dai propa
gandisti di destra della DC. 
Sono i Forlani. gli Andreot
ti che cercano ancora oggi 
di catturare i voti dei lavo
ratori cattolici e democratici, 
per imporre domani una li
nea di apertura a tutta destra. 

E' possibile ed è necessa
rio fare fallire questo dise
gno! I democratici, gli antifa
scisti, i . lavoratori cattolici 
che finora hanno votato per 
lo scudo crociato, con il loro 
voto del 7 maggio possono pre
venire e battere questa pro
spettiva pericolosa; risparmia
re al paese un periodo di 
lotte aspre e acute e rispar
miare alla tradizione di cui 
sono portatori la più pesan
te delle umiliazioni. 

Il Partito comunista, la si
nistra unita, con la loro po
litica, sicuramente ancorata ai 
valori e agli obiettivi di li
bertà e di progresso demo
cratico della Resistenza e del
la Costituzione antifascista, 
con la loro prospettiva, sin
ceramente unitaria, che rico
nosce un ruolo decisivo alla 
componente popolare cattoli
ca nel governo del paese, of
frono agli elettori cattolici. 
di convinzioni democratiche, 
una alternativa concreta per 
far saltare i propositi di svol
ta a destra dei dirigenti de
mocristiani. 

Alle forze democratiche e 
antifasciste cattoliche chiedia
mo un voto per il Partito co
munista. per la sinistra uni
ta, l'unico voto, cioè, capace 
di creare una situazione nuo-

I va. in senso democratico e 
progressivo, nello stesso mon
do cattolico. 

Un voto che liberi le for
ze cattoliche dalla pesante 
ipoteca conservatrice e di de
stra degli attuali dirigenti de, 
e apra queste forze alla co
scienza della necessità dell'in
contro e della collaborazione 
— nel rispetto dell'autonomia 
di ciascuno — con le forze 
popolari comuniste e sociali
ste. Rafforzando il Partito co
munista, a spese della DC, i 
lavoratori, gli antifascisti cat
tolici, potranno imporre una 
profonda svolta a tutta la si
tuazione, simile a quella che 
gli elettori imposero nelle ele
zioni del 19C8. 

Un voto 
che decide 

Votando per il PCI e per la 
sinistra unita, che allora vi
dero aumentare di circa un 
milione i loro suffragi, gli 
elettori socialisti colpirono e 
misero in crisi la prospettiva 
conservatrice della unifica
zione socialdemocratica, che 
qualcuno aveva considerato 
un fatto permanente e di lun
ga stagione. I cattolici demo
cratici e antifascisti possono 
guardare a quel precedente 
per constatare come il voto 
comunista, il voto per l'unita 
delle forze antifasciste e di si
nistra, è quello che decide. 
che fa cambiare le cose, che 
incide sui prosessi politici, 
in senso positivo e democra
tico. 

La svolta a destra dei diri
genti de deve fare i conti eoi 
grande potenziale di rinnova
mento che è costituito dalle 
aspirazioni, dalle coscienze e 
dalla volontà di lotta espres
se, in questi anni, dalle gran
di masse popolari cattoliche. 
Gli operai, i contadini, gli 
impiegati, gli studenti, le don
ne di ispirazione comunista. 
socialista e cattolica, che han
no lottato insieme contro i 
padroni, contro i governi, per 
strappare nuovi diritti, nuove 
conquiste, per reclamare pro
fonde riforme, che si sono bat
tuti in una nuova Resistenza 
contro ogni rigurgito fascista. 
il 7 maggio non possono, né 
devono, dividersi. Anche nel 
voto devono continuare la lo
ro lotta unitaria contro i re
sponsabili dei mali del paese. 

Il voto per il PCI alla Ca
mera, e per la sinistra unita. 
al Senato, è un voto per ren
dere più forti, più ampi gli 
schieramenti di lotta operaia. 
popolare, antifascista; gli 
schieramenti che garantisco
no oggi e garantiranno sem
pre i lavoratori e il paese con
tro ogni ritorno al passato, 
contro ogni involuzione con
servatrice e autoritaria. 

Già oggi, l'intesa delle for
ze della sinistra e dell'antifa
scismo. che qui noi rappre
sentiamo. l'intesa tra il Parti
to comunista, il Partito socia
lista di unità proletaria, e la 
Sinistra indipendente unita at
torno al nome di Ferruccio 
Pam", non è solo una garan
zia che indietro non si tor
nerà. Questa intesa è anche la 
garanzia che è possibile an
dare avanti, verso la costru
zione di una alternativa di 
governo fondata sulla conver
genza, sulla collaborazione di 
tutte le forze popolari. 

La nostra avanzata, l'avan
zata dello schieramento che 
qui rappresentiamo è la condi
zione, insieme ad un ridimen
sionamento della DC. perchè 
anche altre forze e partiti di 
sinistra, possano superare esi
tazioni e contraddizioni e pren
dere il loro posto nello schie
ramento chiamato a rinnova
re l'Italia. 

Longo ha infine rivolto un 
appello a tutti i comunisti 
perchè intensifichino il lavo
ro e l'insegnamento al voto 
negli ultimi giorni della cam
pagna elettorale. 

Il discorso di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

più alla DC nella sua corsa a 
destra. 

E oggi essa indica come 
primo e principale bersaglio 
il PCI. ritornando cosi al più 
rozzo anticomunismo degli an
ni *50. Questa posizione — 
ha affermato Berlinguer — 
rivela un ulteriore cedimento 
della DC alla pressione delle 
peggiori forze di destra, inter
ne ed esterne a questo parti
to. dalla cui polemica politi
ca tende a scomparire ogni 
accento antifascista. 

I dirigenti democristiani — 
ha proseguito Berlinguer — 
continuano a ripetere che non 
accettano alcuna collaborazio
ne con il PCI. 

Ma chi ha mai offerto a 
questa DC — ha esclamato 
Berlinguer — una collabora
zione e una intesa per una 
spartizione del potere? Ben 
altro è il senso della nostra 
proposta politica. Noi abbiamo 
detto e diciamo che dalla cri
si pesante in cui il paese si 
trova, dagli squilibri profondi 
che lacerano la nostra econo
mia e la nostra società; dai 
pericoli per l'ordine democra
tico e per le libertà che ven
gono dalle forze neofasciste, 
il paese può esser tratto fuo
ri solo con la condanna e lo 
abbandono di quella sciagura
ta politica di divisione delle 
masse popolari perseguita dal
la DC in questi venticinque 
anni; solo riprendendo, cioè. 
la strada che portò l'Italia a 
liberarsi dal fascismo, a con
quistarsi l'indipendenza nazio
nale. a darsi una costituzione 
democratica avanzata, antifa
scista. 

< Per questo abbiamo detto e 
ripetiamo — ha aggiunto Ber
linguer — che la condizione 
politica per ricostituire l'uni

tà delle masse popolari e, su 
questa base, dare al paese un 
governo autorevole, sostenuto 
dal consenso e dalla parteci
pazione del popolo, è che il 
7 maggio questa DC perda 
voti a sinistra. 

II paese ha bisogno di una 
distensione, ma non per pre
miare la tracotanza del gran
de padronato bensì per avere 
un governo che dia certezza 
di prospettive e risolva final
mente i più acuti problemi so
ciali. 

Questo la DC non ha saputo 
finora garantire. Tanto meno 
può garantirlo con una solu
zione centrista, che non per 
caso tanto piace a Malagodi 
e Sceiba. Una simile prospet
tiva dovrà essere respinti 
dall'elettorato. 

Le esigenze che provengono 
dalle masse lavoratrici e po
polari delle città e delle cam
pagne. dai giovani, dalle don
ne. dagli intellettuali, dalle 
forze migliori della cultura, 
della scienza e della tecnica, 
vanno in tutt'altra direzione, 
vanno in direzione del rinno
vamento. vanno a sinistra. 
Non è accettabile, né oggi né 
domani, che esse possano es
sere costrette e soffocare 
dentro ìa camicia di Nesso del
le formule di centro o di cen
tro sinistra. 

I-a prospettiva che offre 
dunque al paese la DC — ha 
concluso Berlinguer — è ne
gativa e impraticabile- Inte-
stardirvisi può portare solo a 
una perdita di tempo, che fa
rà pagare inutilmente alti 
costi agli italiani. Di fronte a 
simile prospettiva sta quella 
di incontro tra tutte le forze 
popolari, con la quale noi ci 
siamo presentati al paese con 
il nostro XIIT congresso. Es
sa è l'unica positiva giusta e 
realistica. - . 

Abbiamo già detto, d'altra 
parte, che noi non puntiamo 
tutto su una sola carta. Sia
mo disponibili per una nuova 
maggioranza solo se questa 
garantisse l'avvio di una siste
mazione profonda dell'intero 
assetto sociale. 

Se questo non fosse possi
bile nel prossimo futuro sa
rebbe sempre grande la fun
zione che il nostro partito as
solverebbe all'opposizione co
me garanzia di libertà e di 
avanzamento dei lavoratori. 
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